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RIVELAZIONI SPIRITUALI 1986: n. 102.18 dello 03-09

IL MAESTRO – KIRIA – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO – SORELLA CARITÀ


IL MAESTRO

Sommario: inizia il nuovo ciclo; iniziamolo col sorriso rivolto a tutti – Non serve far vedere dall’espressione le nostre angosce, offriamole a Dio e sorridiamo – Possiamo veramente essere un’Anima di gruppo – Dovremo mangiare di meno, perché riescano meglio le nostre meditazioni – La meditazione dà più sapere dei libri: la sapienza viene da Dio.
La pace sia con voi. Cari figli, amati.

Cari figli, finalmente insieme riuniti. Io vedo la vostra volontà, la gioia infinita nel vostro cuore, come vedo le vostre menti piene di volontà, di consapevolezza, piene di quell’armonia per poter sempre andare avanti, senza mai fermarsi.

Questo nostro nuovo ciclo inizia – o meglio dire – non è mai cessato, poiché ognuno di voi ha ricordato questi momenti, ha parlato, ha vibrato in quelle consolazioni, in quelle parole che ricordava, di gioia grande. Si era così ritrovato in quella volontà sublime di rinnovarsi completamente, di rinnovarsi per essere sempre all’avanguardia, per essere sempre pronto ad iniziare una nuova vita, rinnovata, piena d’amore, piena di volontà e di bellezza infinita.

Come, allora, cominciare questo nuovo ciclo se non con un sorriso? Cos’è il sorriso? Ma il sorriso è l’espressione dell’anima che si rinnova! Il sorriso è quella parte interiore che vibra felicemente solo quando è in armonia, e solo quando è in armonia trova tutte le bellezze della creazione e sorride.

Non può sorridere un corpo se l’anima non è felice; non può sorridere l’anima se non è in contatto con Dio. Ed allora, perché non cominciare veramente questo nostro nuovo ciclo sorridendo, offrendo agli altri il vostro sorriso? A parenti, amici, tutti! Perché non iniziare proprio con questo? 

È inutile che ognuno di voi si faccia vedere pieno di preoccupazioni, pieno di angosce, di affanni, come se volesse dimostrare all’altro che i suoi affanni sono superiori ed i peggiori di tutti, come se volesse dimostrare che porta la sua pena impressa in fronte.

Oh... Io vi dico figli Miei, che se avete pene ed avete affanni, offriteli a Dio e sorridete nei vostri affanni, nei vostri dolori, affinché ognuno, vedendovi, possa solamente dire: “Ecco un figlio di Dio che sa accettare veramente le proprie pene!” Quale consolazione grande può essere per il fratello o la sorella che vi guarda, vedendovi pieni di armonia malgrado i vostri affanni terreni!

Allora Io vi dico di iniziare questo nostro e vostro ciclo con il sorriso verso tutti, il sorriso che è espressione divina. 

Avete mai pensato voi, se i Santi o Dio o i vostri Guru hanno mai dimostrato di avere inflitte sulla fronte le più grosse preoccupazioni? Qualcuno per pochi attimi, ma poi si riprende e tiene per sé la propria pena, perché è così che si soffre. Soffrire in silenzio... soffrire in silenzio ed offrire il proprio sorriso a chi veramente ne ha bisogno.

Allora, Io vi dico, cari figli Miei, che se questo deve essere proprio l’inizio di una nuova era, per voi è già scritto ‘evoluzione’, per voi è scritto ‘consolazione’, per voi è scritto ‘benedizione’, e soprattutto, la benedizione scenda per quella sorella che manca, che molte Guide ha d’intorno e la consolano nel suo dispiacere del dolore di non essere venuta.

Quale gioia grande è stare insieme sorridendo! E nel sorriso può così sparire quell’inutile inganno tra fratello e fratello, e l’armonia sorga fra di voi! Voi parlate spesso di Anima di gruppo, ma questa è una parola profonda, è una parola che si rinnova, che si fa grande e diventa greve se non è sinceramente sentita nel vostro animo e nel vostro cuore.

Oh, amore grande! Se quest’Anima di gruppo è veramente nata in voi ed in voi c’è veramente questa grande volontà, Io vi dico siate veramente un’Anima di gruppo amandovi l’uno con l’altro, con i vostri difetti e pregi, come Io vi amo con i vostri pregi e difetti. E allora sorridete, sorridete sempre, sempre sorridete!

Come la mente si rifornisce tramite il cibo che voi date al vostro corpo, Io vi dico che il cibo non sia abbondante, perché pieni di quelle sostanze, di quella confusione, con la vostra pancia che diventa gonfia, la vostra mente non ragiona più.

Da questo momento, cominciate a mangiare un piccolo boccone di meno, magari più sostanzioso, perché la vostra mente che è parte ricettiva e contemplativa, pensa, parla, è attiva nei propri pensieri e meditazioni. Io vi dico di mangiare meno, poco meno, ma fate che la vostra mente non sia mai affaticata dai vapori del vino o del cibo, affinché le vostre meditazioni siano così pulite, calde, vibranti come una corrente che vi circonda e si amalgama a voi ed a tutti i vostri tessuti.

Respirate allora di quest’aria pulita, di questa Vibrazione che Dio vi dà, e nelle vostre contemplazioni e nelle vostre riflessioni e nelle vostre meditazioni, voi, così, potete trovare quella pace assoluta che è la vera esperienza di una nuova vibrazione evolutiva.

Perciò Io vi dico anche di leggere meno, perché fate confusione con tutte le vostre letture. Leggendo meno, capirete di più. Non troverete evoluzione leggendo tanto! L’evoluzione si trova nella meditazione e nella contemplazione di Dio.

Non potete voi fare confusione nelle vostre letture! Voi che ascoltate ora la Mia Vibrazione, se dopo questa vi piacesse ascoltarne centomila, quale confusione nascerebbe nella vostra mente?

Se vi piace leggere, leggete altre cose, ma non quello che hanno fatto e cosa hanno detto altri: chi ha detto bene o meno bene, o chi ha detto meglio.

Oh, cari figli Miei, non ve lo dico più! Fate quello che volete, vivete pure nella vostra confusione! 

Ma voi dite che è bene essere istruiti, che è bene imparare, che è bene sapere! La sapienza viene da Dio, non dai libri! In una meditazione voi potete leggere cento libri insieme in un solo momento, perché la vostra mente in quell’attimo si apre, e potete comprendere cose che fino ad allora vi erano sconosciute. Non ve lo dico più, fate ciò che volete e che ritenete giusto. Io vi dico che ora siamo insieme, figli Miei.

Pace a voi tutti. Non vi perdete... non Mi tradite... siete così belli!

                                                                                                                           †

KIRIA

Sommario: guida il suo protetto e noi – Batte le mani tre volte perché è con Fratello Piccolo e Yogananda – Iniziamo col sorriso e portiamo la verità.

Pace a voi tutti, Kiria vi saluta.

Avete fatto un piccolissimo passo avanti nella vostra vita terrena. Solo la vostra volontà vi premia.

Io, che sono il guardiano del mio protetto e di voi ora, di cui ho preso possesso insieme alle altre Entità che voi amate tanto, ho preso possesso delle vostre iniziative, dei vostri problemi e della vostra vita, prendo possesso e la respon​sabilità di guidarvi. Pensate voi che questo sia giusto? Pensate che sarete felici e consapevoli di darmi questo compito di anime che sorridono con me, nella mia Vibrazione?

Vi salutano Yogananda e Fratello Piccolo, che avete conosciu​to. Batto le mani tre volte, perché in questa grande Vibrazione, siamo in tre, come tre è la S.S. Trinità.

Ora, vi ho dato questo messaggio, che io vi sarò vicino: pen​satemi. Prima pensate a Dio, poi a me; pensando a me, penserete a tutti.

Sono felice di questo compito e spero proprio che nessuno di voi mi tradisca, come ha detto il Maestro prima.

E allora inizieremo col sorriso; non col sorriso sciocco, ma con quello della bontà, della verità, non della falsità, ma il sorriso dell’amore, che porta felicità in ogni cuore che passa.

Voi siete portatori di una Verità, non la infangate mai. A​vete avuto così tanto, date tanto! Ad ognuno la propria energia, la propria ricom​pensa. Vedremo questi tanti piccoli alberelli, che frutto sapranno dare.

Mi compiaccio di tutti, nessuno escluso. Pace a voi tutti, fratelli miei.

MAESTRO LUIGI

Sommario: l’inizio anticipato delle riunioni – I gruppi di insegnamento sul nostro territorio – Il nostro gruppo ed i suoi futuri compiti – Il salario del peccato è la morte dell’anima, cioè il suo rimorso, il tormento per il misfatto compiuto – Le catastrofi e gli squilibri nella natura – Chi fa l’albero cattivo, riceve frutti cattivi – Non esiste il demonio, ma la prova, la tentazione che deriva dalla dualità di ognuno di noi e che va superata – Il gruppo si deve amare nella sua interezza, non solo un piccolo gruppettino: se siamo dieci o venti, deve essere un’anima sola – Impariamo a sorridere – La felicità esiste con Dio, la meditazione, la preghiera, l’amore – Facendo la volontà del Padre, la nostra anima non sarà legata al corpo, ma Sua – Volere un’altra sede ancora – PARABOLA DEL CONTADINO E DELLE PERE.
Pace a voi, Luigi vi saluta. State bene fratelli? (sì)

Nell’evoluzione terrena, anche noi facciamo evoluzione, an​che noi, coi vostri cari e le vostre Guide: è come se avessero avuto un diploma.

Eccomi ora senza aggiungere altre parole, poiché parole più belle non potrei dire. Io vengo ora a parlare con voi per darvi il mio suggerimen​to da fratello a fratello. Chiedete pure.

Paolo: Luigi, perché c’è stata questa anticipazione dell’inizio? Perché avremmo cominciato, come previsto, col prossimo plenilunio. C’è un motivo preciso o è solo dal piacere e dall’esigenza di stare insieme?

“È stato voluto da noi affinché ad ogni fratello non manchi il cibo della parola; affinché ognuno di voi, dopo una lunga sosta, possa ricominciare quel ciclo tanto necessario alla propria evoluzione.

Se un’anima va bene sulla terra, perché non darle la possibilità di continuare e continuare meglio e prima? Se un’anima non meritasse tanto, potrebbe fare anche il suo comodo; visto che siamo in un passaggio dove tutte le vibrazioni sono ben messe, necessarie, pulite, perché perdere tempo e rallentare questa vibrazione che vi circonda? Era come sprecare del cibo buono. Parlate.”

Antonio: per quello che hai detto ora, sembrerebbe che oltre la necessità di non perdere la sintonia e la parola, ci sia anche quella di non perdere tempo, del nostro tempo, o c’è ancora dell’altro?

“Pochissimi gruppi di insegnamento esistono qui, su questo vostro territorio, su questa vostra patria che l’essere umano chiama Italia, e sconfina nel resto delle parti del mondo. Molti si perdono nelle ricerche, nei fatti fenomenici, nei fatti appariscenti che nulla lasciano, ma l’essere umano, su questa terra, non ha compreso che tutto rimane nel nulla. Cos’è che va avanti? Va vanti solamente l’insegnamento, quella Parola: l’uomo non si nutre di solo cibo, ma anche della Parola di Dio. Due i fattori importanti: se il cibo nutre il corpo, la Parola di Dio nutre l’anima e la mente. 

Tra questi pochissimi che esistono, vengono scelti i gruppi che hanno più volontà, quei gruppi che si formano meglio, quei gruppi che hanno la volontà di andare avanti per apprendere, fare evoluzione e insegnare agli altri. 

Le schiere delle grandi Potenze astrali, premono i gruppi più volenterosi, talvolta uno o due, dando loro non soltanto la propria benedizione, ma dandogli una maggiore forza, una maggiore consapevolezza, una maggiore volontà, una maggiore intuizione, una maggiore evoluzione affinché le loro menti, più aperte dalle Entità superiori, siano in grado di comprendere di più; non per vostra vanità del dire ‘io ho fatto,’ ma per volontà nostra, senza vanità. Noi vi premiamo e sul gruppo che scegliamo, diamo il compito di spandere e riunire i gruppi dispersi, di essere a capo di tanti Centri.

 Il Bambino parlò tanto, ma voi naturalmente quando venite qui non vi portate mai il registratore, e quelle parole sono state perse nelle vostre menti. [c’era stata una riunione precedente a questa]

Ci sarà un rinnovamento totale: a chi dare questo compito? Ad un gruppo più volenteroso, più capace, soprattutto più unito, e questo gruppo prenderà le redini di altri Centri o di tutti quelli che vorranno avere la volontà di seguire. Fu parlato o accennato a quelle grandi manifestazioni che vengono svolte una volta all’anno. Se tutto barcolla e tutto si perde per la vanità, per l’arrivismo, per una crudeltà mentale di sciupare quella che era la grande oasi del sapere, per fare una primadonna, questo non sarà permesso, saranno date le redini a chi avrà la volontà e la capacità di poter accettare un compito tanto bello. Hai compreso fratello mio? (ho compreso e ti ringrazio)”

Enrico: Luigi, volevo sapere da te quanto segue… In un passo della Bibbia, è scritto che “il salario del pec​cato è la morte”, e qualche altro versetto riassume il solito concetto, tanto da far pensare che la morte, secondo queste parole, sia effettivamente un annichilimento totale del corpo e dello spirito. Vorrei sapere da te qualcosa a proposito di che cosa è il peccato e di che cosa è la morte, come intesi in questo contesto.

“Se tu parli male di qualcuno, è peccato; se tu rubi, è pec​cato; se bestemmi, è peccato; se uccidi, è peccato. Qual è il salario della morte? È il conflitto in te stesso, nel dolore che provi per aver compiuto un fatto tanto crudele. La morte si intende nel rimorso che si prova. Non potrebbe esserci morte senza rimorso, l’essere vivrebbe e continuerebbe nel suo peccato. 

Col rimorso, si rivede e muore interiormente nel rimorso, non muore apparentemente, perché anche la morte del corpo, non è morte, ma è l’inizio del​la vita. Ma il rimorso e la morte sono nell’anima, il rimorso è interiormente. Per il rimorso, l’essere si tormenta, e quante volte vorrebbe scomparire, disintegrarsi, per nascondere a se stesso questo grande mi​sfatto che ha compiuto interiormente.

Questa è la morte, non esistono altre morti. Morte, che io co​nosca, non la conosco, conosco il rimorso, che è peggiore della morte.

Tale morte, quindi, non significa annientamento come può sembrare, poiché essen​doci la reincarnazione, non c’è morte.”

Licia: questi grandi richiami, catastrofi, non tanto naturali ma incidentali e accidentali che accadono, sono dovuti ad uno squilibrio portato da quella famosa emanazione della centrale scoppiata a suo tempo, oppure sono richiami dovuti al tempo dello spazio in cui viviamo, al tempo temporale?

“Al tempo della cattiveria dell’uomo! La natura stessa si ribella. Chi fa il male, lo riprende; sfortunatamente tutti ne assorbono una piccola parte, anche se poi nel loro processo, c’è chi fa evoluzione e chi fa involuzione o si ferma nella sua evoluzione; questo non cambia niente, ma tutto si ripercuote dall’azione dell’uomo. 

Se l’uomo lasciasse la natura ferma come è, vi farebbe bene, senza pensieri di niente. Invece vivono nel male, vivono nel fare il male, vivono per avere tutto l’universo e poi non possono tenere neanche una briciola di respiro, poiché hanno inquinato anche quello! Chi fa l’albero cattivo, riceve frutti cattivi. Parlate pure.”

Enrico: esiste il demonio come spirito del male?

“No, non esiste, esiste solo la prova, ché la prova è la tentazione. Se a te viene data una prova, ti viene data anche la tenta​zione precisa per quella prova, tentazione che i preti chiamano satanica o diabolica, ma il diavolo non esiste, esiste la cattiveria dell’uomo.

In ogni uomo c’è il bene ed il male, perché l’uomo può fare il bene ed il male: ecco la dualità inte​riore di ognuno di voi, ma al di fuori di voi, il diavolo ti as​sicuro che non c’è. Quello che dentro di voi c’è, non è il dia​volo, ma sono le prove che avete scelto prima di scendere sulla terra. Vi vengono date delle tentazioni tanto forti, per poi poter sop​portare quella prova. Tutti dicono che è il diavolo, ma il dia​volo non c’entra, credi a me fratello mio, il diavolo non c’è. Esiste la tentazione, perché dalla tentazione ognuno deve superare la prova.”

Ancora una indicazione di Luigi per tutti, in appendice ad una domanda personale di Paolo:

“Prima di tutto cominciate ad amarvi di più, e non solamente quel piccolo gruppettino; cominciate ad essere veramente un’Anima di gruppo: se siete dieci o siete venti, deve essere un’anima sola.

Imparate a sorridere, di chi parla bene o di chi parla male di voi, ed imparate ad essere degni. Con dignità sorridete, e con tanto amore. Quando avrete acquistato questo, sarete pronti, pronti per iniziare un’era molto, molto bella, di grande soddisfazione sia materiale che morale, perché ogni figlio che è premiato, ha anche soddisfazioni materiali. Io penso che di chi è venuto qui da noi, nessuno possa rammaricarsi; perciò se nel vostro karma c’è scritto fino ad una determinata parola, se vi è dato del benessere, tutto quello vi sarà dato in più, perciò avrete sia l’una come l’altra cosa, affinché ognuno di voi si senta veramente bene, felice interiormente con lo spirito. 

Non c’è felicità se non c’è Dio; non c’è felicità se non c’è meditazione e preghiera ed amore.

Comunque, per non turbare nessuno, vi posso dire che se voi entrerete nella fascia, nella grande Volontà del Padre, le parole che vi sono state dette in quest’ora, ognuno di voi, la sua anima, sarà legata, non più al vostro corpo, ma al volere di Dio, sarà Sua… a ognuno di voi!”

Antonio: Luigi, questo gruppo o quest’anima, come tu stesso hai detto, dovrà superare dei momenti veramente difficili?

“Certo! La prova l’avrete, l’avrete! Intanto incominciate a volervi bene.”

Antonio: sarebbe giusto o prematuro, che questo gruppo si adoprasse per creare una sede di lavoro, cioè nel senso di poter parlare con delle persone, con altri gruppi… dove ci si possa incontrare per…

“Perché un’altra sede? Non c’è già la sede? Ne avete due!”

Antonio: sì, ma io pensavo che questa è molto spirituale ed è per un lavoro più profondo con voi, mentre io intendevo un altro tipo di lavoro, cioè dove poter fare ascoltare, mettere insieme le cose e parlare quando ci si incontra più numerosi.

“Quante sedi volete? “

Antonio: non riesco a spiegarmi.

“No, io non riesco a capirti! C’è la sua (di Paolo) per il riascolto bobine, c’è questa per le decisioni.”

Antonio: forse volevo dire per un posto di raduno quando siamo in troppi.

“Vacci piano, sogna meno! Quello che vuoi è bello, ma aspetta, aspetta! Prima metti il seme in terra, fai crescere l’albero; che vuoi raccogliere i frutti prima di mettere il seme in terra? [Luigi dice ora una parabola]

           ~ PARABOLA DEL CONTADINO E DELLE PERE ~

C’era un giorno un contadino che aveva un piccolo pero che gli faceva tre pere, e disse: “Potandolo, concimandolo, potrei giungere a sei pere. Ma se ne metto tanti, sei per tanti mi porta a tanto; vendendolo al mercato a tanto, io ricevo tanto.”

Felice, correndo a casa dalla moglie, le disse: “Abbiamo guadagnato tanto!”

“Dove sono questi soldi, marito mio, che hai guadagnato?” 

E tirando fuori un pezzo di cartaccia e la matita, ricominciò a fare i sogni. Allora la moglie disse: “Dammi un po’ di quel denaro cha tanto hai guadagnato, così andrò a comprare i semi, dopo di che guarderemo sulla carta se i conti tornano.”

Il marito rimase sbalordito, si era visto già le tasche piene di palanche. La moglie intanto, fiduciosa nella volontà del marito, gli comprò i semi. Il marito, nella fretta li gettava sulla terra: seme, seme, contava quanto poteva guadagnare! Il suo sogno si moltiplicava sempre di più!

Mentre li gettava, contava i semi e camminava, degli uccelli, dietro, dietro, gli mangiarono i semi. Quando arrivò in fondo a coprire la terra, i semi non c’erano più! Ma gli uccelli che allora svolazzarono e cinguettaron tanto, come a prendersi gioco del contadino, gli dissero: “Stolto uomo, prima fai crescere l’albero e poi conta il tuo guadagno!”

Oh, lui, avvilito, si mise a sedere su una pietra e col capo tra le mani disse: “Ho sbagliato tutto! Devo ricominciare daccapo!”

~

Con la troppa fretta di voler troppo, si perde tutto prima ancora di cominciare! È male la poca fede, ma il nemico maggiore è il fanatismo: questo è ancora peggio!

Conosci prima te stesso ed i tuoi fratelli, in ognuno di loro guarda che ha un piccolo seme da far sbocciare, dopo di che potrai dire: “Quello può rendere tanto, e quello può rendere tanto.” Tirando la somma puoi dire: “È arrivato il giorno del raccolto, ci vuole davvero un locale grande per mettere dentro tutti i frutti che ho avuto!”

Hai compreso? (sì, certo.) E allora la pace sia con te e con la tua volontà! Parlate pure.”

Miro: questa parabola ci ha messo un momento in riflessione, perché è di una profondità eccezionale, e siamo tutti qui a levarsi di dosso…

“Ma voi avete da poterla capire e meditare, e avrete la forza per metterla in atto, non dubitare!”

Miro: è molto bella, molto interessante, molto profonda!

“Insieme a questa, la tentazione può farvi tornare indietro, ma penso che non sia così. Non siete voi soli ad andare avanti, noi vi reggiamo, vi soccorriamo, vi teniamo in piedi ed insieme a voi vi aiutiamo a spingere questo vostro karma!”

“La pace sia con voi, fratelli.”

~
Luigi parla brevemente di Neri con Maria:

“Sono sopraggiunti fattori nuovi, sono aumentate tante, tante Guide intorno a lui: spazio a tutti! Spazio a tutte le sue Entità! Prima occupavo il 100%, poi ho dato l’80 ed ora il 50. Bisogna che mi fermi, affinché possa arrivare a sentire quelle Entità che ha vicino, nuove.

Lo ringrazio, perché lui mi pensa sempre con tanto amore.

Eh… i miei fratelli… vediamo!

Disse la massaia, un giorno che mise un grosso pentolone sopra altrettanto fuoco: “Oddio – disse – cosa avrò combinato! La fiamma è tanto grande per questa pentola!”

Questa Luce e Vibrazione che vi circonda… voi siete la piccola pentola! Penso proprio che la fiamma non vi bruci.”
IL BAMBINO

IL PICCOLO USIGNOLO

Nel canto mite di un piccolo usignolo,

cantava felice anche quando era in volo.

Cantava e poi volava,

si fermava e cinguettava ed agli uomini parlava.

E dava il suo canto, lo donava a loro e diceva:

“Fate con me un coro,

affinché la vostra voce, felice alla mia,
cinguetti in ogni via

e si senta poi lontano,

affinché l’essere umano la raccolga ancora

e senta l’eco che giunge ora,

del mio cinguettare e del vostro cantare.”

Oh, se ognun di voi potesse sentire

il canto che vien da Dio,

gli Angeli si fermerebbero allora

per udire un attimo,

la vostra risposta e la vostra parola.

Ma se non sentono questa,

gli Angeli in coro cantan più forte che mai,

affinché quel cuore umano

si fermi allora, e senta dentro di sé

quel dolce suo richiamo.

E parli allor e dica una sua parola

e senta il richiamo del fringuello ancora

e del piccolo passerotto,

che cinguettando allora, 
canta, canta, canta in coro

e tutti gli Angeli intorno a loro.

Fanno festa a voi per donare poi l’anima sua,

affinché possan ricevere

una piccola lacrima d’amore,

che nel vostro cuore sgorghi allora,
di felicità tanto piena,

e l’anima sarà più serena,

finché l’uccello che canterà in volo

gli porta la parola di Dio;

non a tutti, a quei che sanno udirla allora:

la porterà all’uomo che si sentirà più solo.

Pace a voi.

SORELLA CARITÀ

Sommario: cerca da noi la carità di una preghiera, di una parola, di una lacrima, di un pensiero… mentre cammina e suona i suoi campanelli per richiamare attenzione.

FATE LA CARITÀ…

Pace a voi fratelli miei, io sono la vostra sorellina.

Fate la carità di una vostra preghiera,

fate la carità di una vostra parola,

fate la carità di una vostra lacrima, anche una so​la.

 Fate la carità di un vostro pensiero,

fate la carità di un ge​sto solo

e di voi sarò allora io prigioniera.

 Mi terrò stretta a me, la vostra,

che sarà mia preghiera,

e di questa carità,

io pos​so trasformare in voi l’amore

sopra il più grande altare dell’universo,
che si fa sempre più grande e bello.

Fate la carità, fratelli miei,

di una che cammina sola per la via,

che suona i suoi campanelli

e richiama allor l’attenzione sua.

Fate la carità di un’anima sola,

che cerca la parola di un fratello suo

che poi la rincora.

Carità, carità, io sono sola,

sola con voi, io sono in quest’ora.

Carità, carità, suonate allor quel campanello suo.

Carità, carità,

io vi chiedo, fratello mio.


KIRIA





IL SORRISO DELL’AMORE,


 PORTA LA FELICITÀ IN OGNI CUORE CHE PASSA.
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